
GIUDICI  7. 13-22   LE TROMBE E LE BROCCHE DI GEDEONE  

 

Premessa:   

Ierubbaal cioè Gedeone 

Figlio di Ioas della tribù di Manasse, Dio lo chiamò mentre stava trebbiando il 

grano nello strettoio, e gli disse “il Signore è con te uomo forte e valoroso”; ma 

egli si sentiva piccolo e non adatto a questa chiamata,   Giudici 6:11-24. 

 

Esposizione: 

Dopo qualche botta e risposta con l’angelo, Gedeone si convince e convoca il 
popolo alla battaglia contro i madianiti che erano numerosi come le cavallette  
7:12 Or i Madianiti, gli Amalekiti e tutti i figliuoli dell'oriente erano sparsi nella 
valle come una moltitudine di locuste, e i loro cammelli erano innumerevoli, 
come la rena ch'è sul lido del mare. 
Dopo che il Signore ebbe rinfrancato la fede di Gedeone con l’ascolto di un 
sogno fatto da un soldato amalechita; si disposero alla battaglia armando i suoi 
soldati di trombe e brocche con delle fiaccole all’interno  7:15 'Levatevi, perché 

l'Eterno ha dato nelle vostre mani il campo di Madian!' 
16 E divise i trecento uomini in tre schiere, consegnò a tutti quanti delle trombe 

e delle brocche vuote con delle fiaccole dentro le brocche; 

e disse a tutti 7:17 'Guardate me, e fate come farò io 

alla mezzanotte Gedeone diede il segnale, 7:20 Allora le tre schiere sonarono 
le trombe, spezzarono le brocche; con la sinistra presero le fiaccole, e con la 
destra le trombe per sonare, e si misero a gridare: 'La spada per l'Eterno e per 
Gedeone!' 
ed accadde che: 7:21 Ognuno di loro rimase al suo posto, intorno al campo; e 
tutti quelli dell’accampamento si misero a correre, a gridare, a fuggire. 
22 E mentre quelli sonavano le trecento trombe, l'Eterno fece volger la spada 

di ciascuno contro il compagno, per tutto l’accampamento. 

 

Il fuoco e la luce sono sempre stati i simboli di Dio: il pruno ardente di 

Mosè, la colonna di fuoco nel deserto, il fuoco consumante sul monte Sinai Es. 

24:17, il carro di fuoco di Elia, le lingue di fuoco della Pentecoste  ecc …  

Anche le trombe sono simbolo di gloria e potenza: i sacerdoti che 

accompagnavano l’Arca al suono delle trombe, le tribù di Israele si muovevano 

al suono delle trombe, le mura di Gerico caddero al suono delle trombe, le 7 

trombe dell’apocalisse, la tromba del rapimento ecc…  

 

Il verso 16 ci parla di brocche vuote con delle fiaccole dentro, qui possiamo 

vedere il significato spirituale di queste fiaccole; Dio mette la sua luce dentro di 

noi, Gesù disse Gv 8:12 Or Gesù parlò loro di nuovo, dicendo: Io son la luce 

del mondo; chi mi seguita non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della 

vita. Quindi è Gesù che entra nel cuore dell’uomo e produce nell’uomo una 

trasformazione  una rigenerazione e da all’uomo una nuova vita che va 



rafforzandosi e prendendo vigore in Gesù  il quale, usa questa forza e questo 

vigore per compiere le opere della sua volontà. 

Quella luce dentro le brocche era nascosta agli amalechiti e non potevano 

vederla perché le brocche la nascondevano alla loro vista, ma nel momento 

che Gedeone diede l’ordine e le brocche furono rotte la luce potè uscire e 

illuminare le tenebre della notte e mettere in fuga il nemico,se la luce che è in 

te rimane nascosta non potrà portare frutto;  ecco perché Gesù disse: 

 Lc 8:16 Or niuno, accesa una lampada, la copre con un vaso, o la mette sotto 

il letto; anzi la mette sul candeliere, acciocché chi entra vegga la luce.  

E’ necessario rompere ogni copertura  che impedisce alla luce di risplendere, è 

necessario spezzare ogni impedimento che nasconde la luce che è in te. 

Possono essere di diversa natura le brocche  che nella  tua vita  impediscono 

alla luce di Gesù di risplendere al di fuori della tua vita, fino a quando la luce 

che è in te rimarrà chiusa dentro qualche brocca nessuno la vedrà e non 

produrrà nessun effetto attorno a te; 

quando le brocche furono rotte la luce uscì all’esterno e tutti la videro e i nemici 

furono impauriti, confusi e sconfitti; nel momento che la luce di Dio che è in te 

potrà uscire tutti la vedranno e i tuoi nemici chiunque siano saranno impauriti, 

confusi e sconfitti, amen. 

Quello che Dio vuole dirti oggi è che bisogna rompere ogni brocca che è un 

impedimento alla tua vittoria; queste brocche possono essere  fatte di paure, 

vergogna, peccati, cose vecchie, vizi, senso di inferiorità, complessi di 

inadeguatezza, ecc. ecc. … perché se queste cose non vengono spezzate 

nella tua vita la luce che è in te non potrà uscire fuori per produrre il frutto che 

Dio ha stabilito per te. 

 

Un’altra cosa che fecero  dopo aver spezzato le brocche fu suonare le trombe 

e gridare, v.20.  Proclamare chi sei (figlio di Dio) e che cosa Gesù ha fatto per 

te (ti ha salvato per grazia) è un comandamento, Gesù disse: Lc 19:40 Io vi 

dico che se costoro si tacciono, le pietre grideranno.  

Lo stesso grido che fece cadere le mura di Gerico è lo stesso grido che 

sconfisse gli amalechiti e sarà lo stesso grido che metterà in fuga i tuoi nemici, 

perché Dio è lo stesso ieri, oggi e in eterno.  

Non tacere alza la tua voce e reclama la tua vittoria, v.9 alzati piomba 

sull’accampamento perché io l’ho messo nelle tue mani. Questo è ciò che Dio 

ha preparato per noi, vittorie e benedizioni; 

spezza la brocca e grida la tua vittoria, perchè Dio sarà con te. 

Matt. 5:16 Così risplenda la vostra lice davanti agli uomini, affinchè vedano le 

vostre buone opere e glorifichino  il Padre vostro che è nei cieli. 

 

Past.  A. Fulvi 


